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L'ex sanatorio goriziano: un'opera 
d'avanguaria nel panorama sanitario 
d'anteguerra della Regione 
Luisa Codellia - Biancamaria Mosetti 

Q uancl o, il 4 g iugno 1933 . 
S.A.R. Amedeo cl ' Aosta inaugurò 
il Tuberco losari o cli Vi a Vittori o 
Veneto, intitolato ad Emanu ele 
Filiberto cli Savoia Duca d 'Aosta, 
la stampa loca le . ov viamente cli 
reg ime. ce lebrò tulla , in modo al­
ti sonant e l'alto valore soc iale de l­
l'opera destin ata a dare un du ro 
colpo all a «tabe mic idiale» che 
tanti lulli inl'li ggeva all a popola­
zione friul ana ed italiana più in 
generale. La foto d 'epoca c i pre­
senta. infalli . la sfilata tri onfale 
elci Duca e delle aut orit ù locali ciel 
tempo tra le ca mi c ie nere sc hiera­
te a ulteri ore tes timoni anza de ll a 
presenza attenta de ll o Stato fasc i­
sta. Nello stesso g iorno, qualche 
ora prima, era stato inaugurat o an­
che il nu ovo Mani comi o che sor­
geva in un'arca vic ina sul lato op­
posto de ll a via cli S. Pietro (a ttuale 
vi a Vittori o Veneto). 

natorio . proge ttalo, come I 'Ospe­
dale Civile, dall' ingegnere roma­
no Ant onio Fi vo li, costituisce un 
esempio notevole cli un istituto. 
studi ato sia come strullu ra sia per 
l' ubi cazione, per combattere una 
malatti a che effe11i vame111e costi­
tuì va allora una delle pi aghe più 
minacciose, soprattutto per le gen­
ti delle campagne friul ane e del 
territorio montano (Carnia, valle 
clell'lso nzo, Prealpi Giulie). 

La presenza del Duca cl ' Aosta. 
personaggio amato da i goriziani . 
serviva poi a placare alcuni malu­
mori diffusi tra la popolazione che 
temeva per la presenza in cill~t cli 
un a concentrazione troppo alla cli 
malati cli un morbo, sul cui conta­
gio c ircolavano fin troppe paure e 
superstizi oni . 

Sulla stampa locale dell'epoca 
trov iamo un ampio resoconto sulla 
nuova struttura ospedaliera . rca li z-

Al cli lù de ll a reto ri ca sco ntala za ta in pochi anni e sulle ini ziati-
elc i giorn ali de l tempo. peri'>. il sa- ve, sia a livello locale che nazio- Portico/are dccvrntil'V t!i 111 w _tì11cs1ra. 
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nale. che ne detenninarono la rea­
lizzazione. Sull'Eco dell'I sonzo 
del 3 giugno 1933 leggiamo: «La 
Cassa nazionale per le assicurazio­
ni sociali. in dipendenza del decre­
to legge relativo all"assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi. 
col quale il Governo completava e 
perfezionava il grandioso piano di 
lolla contro il flagello e in corri­
spondenza alle direttive fis sate dal 
Regime fascista sul metodo da se­
guire e sui mezzi da impiegare in 
questa grande ba11aglia. ha assunto 
l'impegno di creare un quantitati­
vo di lelli ospedalieri proporzio­
nalmente al fabbisogno dei propri 
assicurati ed assistiti ripar1i1amcn­
te per ogni provincia del Regno>>. 
Pertamo. in seguito ai provved i­
menti assunti a livello nazionale a 

partire dal 1923 per la lolla alla tu­
bercolosi. la Cassa nazionale per 
le assicurazioni sociali , C.N.A.S .. 
dopo aver intrapreso lo swdio di 
proge11i tipo per le strullure ospe­
daliere eia realizzare nelle diverse 
province del Regno. ricercò anche 
a Gorizia un terreno sul quale edi­
ficare il nuovo sanatorio. 

A questo scopo la neo-ricosti­
tuita Amministrazione Provinciale 
di Gorizia cede11e gratuitamente al 
C.N.A.S. il terreno cli sua proprietlt 
non più utilizzato per la Scuola 
Agraria Provinciale. Si trallava cli 
qua11ro e11ari circa situati fra la via 
Scuola Agraria e la via cli S. 
Pietro, in una posizione so leggia­
ta. priva cli ostacoli naturali e giìt 
servita dalle opere cli urbanizza­
zione (fognatura. rete ele11rica). 

Il T11/Jl'J'Cu/usario prima d,•11' i11011g11ra:iu11c (Emeroteca del Musco provinciale di Gorizia). 
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D"altra parte anche a livello lo­
cale erano stati assunti dei provve­
dimenti per la cura e la prevenzio­
ne della tubercolosi. lnfalli nella 
sua relaz ione i I Commissario 
straordinario avv. Valentino Pa­
sco li . che presiedette dal 1927 al 
1929 la neo-ricostituita Arnmi-ni­
strazione Provinciale cli Gorizia, 
descrive i primi anni cli a11ivitì1 ciel 
Consorzio antitubercolare cli 
Gorizia. che. a partire dal 1927, 
istituì una rete cli dispensari antitu­
bercolari . dei quali, quello cli 
Gorizia , si tuato in via Duca 
d"Aosta e realizzato con il contri­
buto determinante dell ' Istituto cli 
Credito Fondiario cli Gorizia , do­
veva servire anche come centro 
diagnostico e profilattico per tuua 
la Provincia. 



------------------- - -------------- 10 anni 

Per comprendere la gravita 
della diffusione della tubercolosi 
nel territorio provinciale, ccl in 
particolare nella parte montana , è 
sufficiente leggere la relazione clc l 
Presidente ciel Consorzio antitu­
bercolare goriziano Morass i. il 
quale, nella re lazione sull ' attività 
del Consorzio , datata 30 ottobre 
1930, riporta alcuni dati: 400 mor­
ti all ' anno per tubercolosi, che 
presuppongono 2.000 - 2 .500 am­
malati contagiati piì:1 o meno gra­
vemente . Nei primi mesi cie l 1930 
erano stati visitati nei sette di spen­
sari della provin c ia (Gorizi a, 
Cormons, Idri a. Tolmino, Grado , 
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Comeno, Vipacco) 1.576 nuovi 
ammalati e 2.057 avevano passato 
la visita cli controllo. Il Commis­
sario Morassi auspicava che l'a­
zione del Consorzio e quella della 
Cassa Nazionale Assicurazioni 
Socia I i potessero provvedere per 
g li anni successivi al 1930 al rico­
vero cli un numero sempre mag­
giore cli malati in appositi istituti , 
per sottopor! i a cure più effi caci , 
ma anche per isol arli ed arrestare 
il diffondersi della mala11ia attra­
verso il contagio. 

Nella parte conclusiva della 
sua relazione il Commissario af­
fermava che «sarà cura del 

Consorzio provvedere che l'opera 
dei dispensari antitubercolari stia 
a disposizione della Cassa 
Nazionale, per il raggiungimento 
delle finalità volute dal Governo 
con l'assicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi .» 

Per quanto riguarda il nuovo 
tubercolosario realizzato a Gorizia 
dalla C.N.A.S .. l'opera, architetto­
nicamente apprezzabile sia per la 
composizione delle facciate , sia 
per la funzionalità e l'ottima di­
sposizione degli interni. ed abbel­
lita da un ingresso dotato di una 
notevole scalinata. poteva acco­
gliere 230 malati. che proveniva-
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C.N.A .S. - Cori:ia . T11hcrcolu.wrio E11w1111elc Fili!IC'rto Durn d"Aoslll (planimclria d ' insieme). 
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no non solo dal Goriziano, ma da 
tutte le parti d ·1talia, anche per la 
fama di mitezza del clima di cui 
ancora godeva la «N izza 
Austri aca». 

L ·ed ifi c io - proge tt o come 
ospedale tipo per il ricovero e la 
cura dei tubercolotici - si presenta­
va dotato dei mass imi req ui sit i di 
fun zionalità ri chiesti alrepoca per 
un tubercolosario. Sul terreno. l'e­
difi cio venne di sposto secondo 
I ·orient arnento più adeguato sud­
es t. nord-ovest per di sporre del 
mass imo solegg iamento dell a fac­
ciata sulla quale si apri va no le am­
pie verande destinate ad accog lie­
re i malati du ra nte le ore pi ì1 ca lde 
dell a giornata. In ques10 modo 
venne scanalo l"allineamen1 0 del­
l'edificio secondo gli ass i srradali 

che delimitavano il 10110, trasc u­
rando in questo modo una rego la 
che all' epoca veniva cos1ante 111cn-
1e seguita nell 'eclificazione. e pre­
ferendo un allineamenlo stre11 a-
111en1e legato all"es igenze fun zio­
nali int rinseche delredi ficio. 

Il nuovo Sanatori o. dotat o di 
tre piani fuori terra e di un pi ano 
parzialmente interrato. si compo­
ne cli due parti simmetri che, co lle­
gare da una T rovesc iala. Ne lle 
due al i. al primo e secondo piano 
sono ubi cale le camerale, che si 
aprono sulle ampie verande de ll a 
facciara cli sud-esl, nel corpo int er­
medi o . ono coll ocare le sca le ed i 
serv izi per i ri coverali. Al piano 
1erreno sono collocat i i se rviz i ge­
nera li e gli uffic i. mentre nel se­
min1erra10 altri servizi, loca li de-

s1ina1i al personale ccl ag li impian­
ti tecnolog ici. La copertura in par­
le è praticabile, in corri spondenza 
de lle due amp ie terrazze che occu­
pano tutlo lo sv iluppo delle due ali 
simmetri che: le parti terminali ed 
il corpo a T presentano coperture 
inclinate ecl in questo modo con­
co rrono a rendere più mass icce le 
part i terminali de ll a facciata ed a 
chiudere lo sv iluppo delle verande 
sull a facc iata princi pale . La serie 
de ll e vera nde è interro ll a nella 
parte cent ra le, in corri spondenza 
de ll ' in nesto de ll e du e ali sull a T 
rovesc iata. eia un a faccia ta «mo­
nurnenl ale» dotata cli quat1 ro co­
lonne a lt e due pi ani che reggono 
un terrazzo. a l te rzo pi ano. sul 
quale si apro no ampie porte-fi ne­
stre: un timpano chiude la facc iata 

\lisla Iw 11111·11a del T11herculusario 11ri111a del /' i11a11g11ra:io11e (Emeroteca de l Musco prov inc ia le d i Goriz ia). 
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e ne accentua il carattere cli «mo­
numentalitù». Anche la sca linala 
con le due rampe laterali clelimita­
le eia una balaustra formata con 
elementi cilindrici in pietra molto 
di stanziati Ira loro ccl un legge ro 
passamano in ferro, concorre a 
rendere più so lenne l'archi tell ura 
dell ' insierne. Il basamento , a l­
quanto massiccio, nel quale si tro­
va il piano seminterrato, lega Ira 
loro le parti conclusive della fac­
ciata e la parte centrale con il tim­
pano. In definitiva questo edificio 
si può considerare un esempio cli 
architettura razionalistica conta­
minata con elementi classicistici 
che , però, tendono a sollolineare il 
diverso ruol o funzionale delle va­
rie parti ciel complesso ed a confe­
rire un aspetlo monumentale all'e­
dificio, in conformit~t ai dettami 
clell 'archi1e11ura cli regime. 

Gli elementi decorativi , evi­
denziati nelle inferriate delle fine­
stre ciel piano terreno e nella re­
cinzione ciel !olio sulla via 
Vi11orio Veneto, formata eia pila­
stri semplici e eia pilastri composi­
ti in pi etra sormontali da fanali in 
ferro battuto. rivelano una propen­
sione per I' «art decò» e forse sono 
stati adottati per sdrammatizzare 
la monumentalit~1 e conferire un 
aspetlo più piacevole all'insieme 
in linea con le tendenze estetiche 
de I tempo. 

In occasione dell ' inaugurazio­
ne. nella presentazione ciel nuovo 
ospedale sulla stampa locale, si 
sotlolineavano giustamente le ca­
ratteristiche innovati ve aclo11a1e 
oltre che nella distribuzione delle 
varie funzioni all ' interno del com­
plesso ospedaliero, anche nella 
realizzazione delle camerate: «i 
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malati verranno raccolti, in massi­
ma parte, in camerate a sei letti di 
circa 40 mq. muniti di una grande 
apertura, di metri 4.50 per metri 
3,60 di accesso sulla veranda. In 
ogni camerata di fronte alla porta 
di accesso sul corridoio vi è una 
finestra di analoghe dimensioni. 
Lungo i piani , di fronte alle came­
rate, è una veranda ottenuta con 
soletta di cemento armato a sbalzo 
cli metri 2,40 liberi.» La foto scat­
tata cli notte, in cui l'edificio è sta­
lo ripreso con le finestre tutte illu­
minate. evidenzia l'ampia esten­
sione delle aperture delle camera­
te in corrispondenza delle loggie. 

I lavori cli costruzione del 
Sanatorio, furono diretti dal 
Direttore dell'Ufficio Tecnico pro­
vinciale ing. Francesco Dreossi e 
si conclusero in tempi molto ridot­
ti , impensabili al giorno d'oggi. 

C.N.I\ S. - Gorizia. Tuhcrcolo.rnriu E.111111u1, ·lc Filihcrto Duca r/'Aosw (pianta primo piano). 
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Un altro aspetto «innovativo» 
per l'epoca. che caratterizza que­
sta opera e strettamente legato alle 
«funzioni » alla quale era destinato 
1 • ospedale. si ritrova nella realiz­
zazione del parco che circonda 
!"edificio. Nelle foto. scattate in 
occasione della conclusione dei 
lavori. il terreno circostante appa­
re ancora spoglio dagli alberi e le 
decorazioni di «verde» consistono 
in vasi collocati lungo i viali prin­
cipali per «abbellire» il terreno an­
tistante la facciata principale. 
Successivamente ali ' inaugurazio­
ne. venne realizzato anche il parco 
dotato di vi ali in ghiaietto e di un 
impianto di illuminazione con 
lampade a stelo. 

Oggi le piante messe a dimora 
negli anni '30 si sono sviluppate 
notevolmente , formando gruppi di 
alberature che caratterizzano in 
modo rilevante il parco dell 'ospe­
dale. 

Nel sellore del parco antistante 
la facciata principale, si trovano 
alberature prevalentemente deco­
rative disposte nelle varie aiuole in 
modo naturale, senza allineamenti 
o di sposizioni geometriche. 
Prevalgono le conifere: l' abete 
rosso. il cedro del Libano. l'abete 
argentato, il cipresso del! ' Arizo­
na. il cipresso americano, il cedro 
dell'Atlante. il pino silvestre, e si 
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trovano anche le nespole del 
Giappone e qualche palma che 
conferiscono al parco un tocco cli 
«mecliterraneitì1». Nella parte re­
trostante, invece, le alberature so­
no disposte con l' intento cli creare 
ampie macchie di verde, con grup­
pi di pini silvestri , di tigli america­
ni ai quali si aggiungono cipressi 
americani e bagolari. Nel settore 
occidentale del lotro si trovano an­
cora alberature disposte con inten­
ti decorativi lungo i vialetti 
(sophore japoniche), quercie, ba­
golari, frassini e pioppi bianchi . In 
tutto il parco prevalgono decisa­
mente le conifere per motivi legat i 
alla necessi tà di creare nel! ' intorno 
dell 'edificio un ambiente «salu­
bre» ed aromatizzato dalla resina 
delle conifere, come nei più famo­
si sa nàtori della Regione Alpina. 

In un angolo del parco, delimi­
tato da una recinzione e forse un 
tempo utilizzato come vivaio, og­
gi si trovano alberature di pregio; 
si traila soltanto di latifoglie, qua­
li quercie rosse, farnie, frassini 
maggiori , aceri di monte, carpini 
bianchi , faggi , bagolari e ti g li 
americani. In questo luogo. che 
non è stato interessato da interven­
ti manutentivi, è in atto un proces­
so di rinaturazione con la forma­
zione di un vero e proprio bosco cli 
latifoglie . 

Negli a11111 '30 , quando il 
Sanatorio entrò in funzione e nei 
due decenni success ivi , la 
Provincia che aveva clonato il fon­
do alla Cassa Nazionale per 
l'Assistenza Sociale poteva for­
giarsi cli un investimento proclulli­
vo e di straordinaria utilitù, che 
contribuì in modo significativo al­
la bonifica sanitaria cli una zona, 
come quella ciel Friuli e della par­
te montana della Venezia - Giulia, 
allora estremamente esposta per le 
misere condizioni della vita, spes­
so ridotta a una lotta per la so­
pravvivenza. 

Oggi, cessata la funzione origi­
naria, l 'edificio è desti nato ad 
ospitare alcuni reparti e serv izi 
ospedalieri ; ma rappresenta in 
ogni caso una struttura eia conser­
vare e valorizzare riutilizzandola 
adeguatamente, sia per la notevole 
dignità dell ' architettura , s ia per il 
ruolo storico e soc iale svolto nel 
recente passato . 

Collahorazioni: 

Antonello Cian 
Pierpaolo Merluzzi 
Biblioteca Provinciale cli Gorizia 
Amministrazione ccl Ufficio Tecnico 
clell 'Ospcdalc Civile di Gorizia 



Il T11hcrc:olo.\'{/ rio 
E111a1111ele Fili/}('rfu 

Durn d' 1\ o.1·1a . 

Panil'o!are del p or1011e 

e della re c: i111azio11l' 
111 ferro ha 111110. 
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